
La Commissione Cultura

al incontro

della

popolazione secondolainvita

di Monteceneri

rassegna

 

“Uno, due, tre, quattro, dieci, fino a

quindici figli per donna… Le donne

s’usano, i corpi invecchiano. La

sofferenza è la segnatura d’una donna,

non c’è altra misura. Per finire, questi

figli si partoriscono nella sofferenza, li

portiamo con noi, nella miseria di tutti i

giorni, per vederli poi partire. Diventano

macchinisti, scalpellini, falegnami,

fabbri, fuochisti. L’emigrazione dello

stare meglio, la chiamano. Vederli

partire è anche vederli morire da noi.”

Occasioni di dialogo trame della Storiaper avventurarsi nelle

Ospite dell’incontro sarà

Camignolo, pubblico sul tema:

Catella,

cresciuta a

la scrittrice Sara Di Addezio

che dialogherà col

Confidenze di una levatrice,

un viaggio tra sofferenze di

un Ticino scomparso

le nascite e le

STORIE ALATTORNO CAMINO

SABATO 22 APRILE LANDFOGTI A RIVERAALLE 17.00 PRESSO LA CASA DEI



Vi aspettiamo sabato 22 aprile 2023 alle

17.00 presso la Landfogti in via

Cantonale 122 a

A seguire aperitivo

Rivera.

Casa dei

offerto.

 
successo letterario.

Sara Di Addezio Catella (1980) è cresciuta a
Camignolo. Diplomatasi all’Istituto letterario
svizzero di Bienne, oggi vive a Berna. Per le
Edizioni Casagrande ha tradotto il saggio di
Georges Didi-Huberman “Passare a ogni costo”
(con Gregory Catella, 2019). “Le malorose” è il suo
primo libro, rivelatosi da subito un grande

Le malorose

Caterina Capra è chiamata al capezzale di don Antonio, parroco di Corzoneso, che per un

male sconosciuto ha perso l’uso della parola. Abituata a trattare i corpi sofferenti delle

donne, quelle “malorose” che aiuta a partorire o qualche volta a “liberarsi”, nella quiete

della stanza del malato Caterina tenta di scacciare l’imbarazzo raccontando a voce alta le

vicende del paese. Col passare dei giorni, le sue “confidenze” cambiano tono: di fronte al

prete inerte e muto, Caterina si fa coraggio e, cosciente dell’eccezionalità della situazione,

comincia a incalzarlo con pensieri e domande che la tormentano. La voce schietta e

vigorosa della levatrice sale e si gonfia pagina dopo pagina, occupando tutto il silenzio della

stanza e accogliendo in sé, in un j’accuse corale, le voci delle molte donne che ha

incontrato negli anni.


